Reparto Anteros - Campo estivo 2006

23 Agosto - 3 Settembre - Semogo
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“Lo Scout è prima di tutto un cuoco sopraffino. Sa cucinare pietanze prelibate nelle peggiori condizioni ambientali. Ma è al campo estivo che sprigiona tutta la sua ineguagliabile abilità.

La squadriglia si presenta sempre con un’attrezzatura di prim’ordine: padelle di alluminio bozzate in ogni centimetro quadro, con una copertura di nero fumo pluristratificato, frutto di anni di sguraggio solo apparentemente trascurato, dato che si tramanda di caposquadriglia in caposquadriglia che il nero migliora la cottura dei cibi perché attira il calore.

Pentole di acciaio, strappate dal valido squadrigliere alla furia distruttrice della mamma che decide di rinnovare la cucina dopo decenni, con fondo superrinforzato che pesano più di una stufa in ghisa. Mestoli, paioli, ramaioli ormai fuori produzione da decenni, scovati in qualche angolo polveroso e muffoso della sede od orgoglioso trofeo rubato alla Squadriglia avversaria. I più arditi sfoggiano bacinelle di plastica e taglieri mezzi fusi.

Immancabile il classico scolapasta sempre troppo piccolo e mancante dei manici, perché non c’è vera pasta al campo senza ustione alle mani.

Negli anni ogni squadriglia perfeziona un proprio stile di cucina. Il tavolo sgangherato è un semplice complemento di arredo, incapace di reggere il peso di un limone senza mettere a repentaglio l’incolumità dell’utente. Così, l’abile chef di reparto affetta pomodori, zucchine, sbuccia patate, amalgama soffritti su terreni con pendenze insostenibili, seduto su un instabile strato di aghi di pino, immancabile complemento ad ogni piatto scout che si rispetti (diffidate di qualsiasi rosmarino o pseudo tale).

I fornelli si distinguono essenzialmente in due categorie: l’instabile sopraelevato, comodo apparentemente, ma destinato a franare in pochi giorni di utilizzo con l’immancabile ustione del malcapitato cuciniere; il degradante “a terra”, sorta di cumulo pietroso in cui l’aria non gira nemmeno nei giorni di tempesta, indistruttibile dato che è formato con metà del pietrame disponibile nella valle, ma assolutamente lesivo per le schiene di chi cucina.

E’ d’obbligo per l’angolo cucina di squadriglia un telo di copertura non più ampio del fazzoletto del vicecaposquadriglia, con anelli angolari totalmente mancanti e con il classico buco precisamente locato sopra la testa del cuciniere.

Sembra abitudine diffusa tra gli Scout cucinare aspettando il sopraggiungere della completa oscurità, per poter poi gioiosamente constatare la totale mancanza di lampade o di mezzi illuminanti ad eccezione della classica pila duracell del novizio che, unico componente della Squadriglia che ha pensato a portarla, si è però dimenticato delle batterie di scorta. I nostri eroi hanno però sviluppato la capacità di seguire ogni maccherone nella pentola con il debole raggio luminoso in dotazione. 

I sopraffini risultati di tanta abilità e perizia sono solitamente il blocco di pasta al pomodoro, piatto unico nel suo genere, ottenuto dalla più incuocibile pasta da discount che i capi, nel triste tentativo di risparmiare qualche euro, hanno acquistato tra ghigni sarcastici e risate sadiche senza pensare che anche loro dovranno mangiarla. Il tutto si annega in una pummarola dall’acidità devastante. Nei giorni di riso, apparentemente isola di salvezza per le sue indubbie capacità di saturazione degli stomaci, si osservano nei pentoloni, stratificazioni di avanzo che superano quelle del Giurassico Superiore, scalfibili solo a colpi di mestolate e pagliette rugginose.

Per i secondi si spazia da inquietanti tonni e piselli, che mantengono lo stesso sapore per settimane, ad indigeribili mozzarelle in carrozza impregnate di chili di burro fuso e di olii di semi vari al più alto tasso di cancerogeneità.

In tutto questo l’immancabile e salvifica mela marcia finale completa e definisce questa incredibile carrellata di sapori.

Si consiglia di accompagnare il tutto ad ottima acqua di fiume invecchiata in taniche plasticose, precedentemente adibite all’uso benzina, e lasciate per ore sotto il sole cocente.

Eh già, lo Scout è prima di tutto un cuoco sopraffino, la cui capacità si forma su esperienze che provengono dalla notte dei tempi e che ancora si tramanderanno per generazioni…”

Buon Appetito 

Le notizie:
· Ritrovo mercoledì 23 agosto alle ore 8:00 allo Stadio Curva Sud, puntuali e in perfetta uniforme e con gli alpenstock!

· ritorno domenica 3 settembre alle ore 19:00 allo Stadio Curva Sud.

· Il campo si svolgerà a San Carlo di Semogo in Valdidentro, dopo Bormio in Alta Valtellina

· La quota del campo è di €  150.00 da consegnare ad un capo possibilmente entro il 13 Agosto insieme alla scheda sanitaria
Materiale personale da portare

· Materassino, sacco a pelo pesante, tuta o pigiama per la notte

· Ricambi per tutta la durata del campo (magliette, pantaloncini, calzini, ricambi intimi…)

· Maglione pesante o pile

· Giacca a vento

· Scarponi e scarpe di ricambio

· Mantellina

· Gavetta, posate, borraccia

· Materiale per lavarsi, salviette e costume da bagno

· Fazzoletti e sacco per la biancheria sporca

· Pila funzionante con ricambio di batterie, sacchetto varie con canzoniere e vangelo.

· Un pranzo al sacco

· Ago e filo

· Un cappello o altro per ripararsi dal sole

· Chitarre o altri strumenti

· Le specialità da presentare.

Ricordati che non esiste buono o cattivo tempo ma buono o cattivo equipaggiamento.

Controllate che il materiale di squadriglia sia completo ed in efficienza tutto perfettamente imballato.

Dovrete avere tutto quello che vi può servire, compreso pale, lampada per la sera (si possono usare anche torce o candele in alternativa), pentole, materiale per pulire, accetta o roncola, sega, teli, ecc.

Non aspettate l’ultimo momento per verificare l’efficienza del materiale ed effettuare eventuali riparazioni.

Buona Caccia









La staff

Per i genitori

Il Reparto Anteros con gioia invita tutti i genitori, parenti, fratelli, amici, vicini di casa, semplici conoscenti, colleghi, compagni di scuola a vivere una giornata di campo insieme Domenica 27 Agosto dalle ore 11 in poi con il pranzo per sé.

Tutto ciò che di buono vorrete portare però per la giornata di domenica anche per noi sarà come sempre graditissimo. Ci raccomandiamo di non portare dolci e altro cibo da lasciarci per il resto del campo temendo per la nostra fame, per evitare magazzini nascosti nelle tende delle squadriglie che verranno inevitabilmente confiscati.

Il posto del campo è sulla strada che da Bormio in Alta Valtellina va verso il Passo del Foscagno e Livigno.

Per arrivarci prendete la strada dei Laghi andando verso Lecco. Seguire sempre le indicazioni per Sondrio – Valtellina. Proseguite oltre Sondrio, Tirano. Giunti a Bormio seguite le indicazioni per Livigno – Passo del Foscagno.

Circa 13 km dopo Bormio giungerete il località Semogo. Proseguite oltre e giunti nella frazione S Carlo troverete una chiesa sulla destra. Proseguite qualche decina di metri e scendete per una stradina che sulla sinistra porta verso il fondovalle lasciando la strada principale. Troverete lì nostre indicazioni. 

Calcolate circa 3-4 ore di percorrenza da Bergamo.

Da dove si lasciano le automobili il campo è raggiungibile in pochi minuti di comodo cammino.

Vi consigliamo in ogni caso abbigliamento e scarpe comode. 

SCHEDA  SANITARIA

Nome : .....................................

Cognome : ..............................

Malattie  infettive  avute  .....................................................................................................................................................................................................……………………………………………………..

Allergie  (alimentari,  a  farmaci ....) ................................................................................................................................................................................………………………………………………………………………

Cure  da  effettuare  al  campo ............................................................................................................................................................................................…………………………………………………………….

Altre  informazioni  utili:  .....................................................................................................................................

Medico  curante : ........................................................................................…………………..

Recapito  dei  genitori  durante  il  campo : .................................................................................................................................................................………………………………………………….……………………………….

Autorizziamo  i  capi  ad  intervenire  senza  preavviso  in  caso  di  situazione  di  emergenza  e  ad  appoggiarsi  alle  strutture  ospedaliere  locali .

Firma  dei  genitori

.................................................

.................................................

La  firma  dell' autorizzazione  e'  a  solo  scopo  cautelativo.  

Vi preghiamo di allegare la fotocopia del libretto sanitario.







